
     
 

 

COMUNICATO STAMPA  
  

PUBBLICATE LE GRADUATORIE DEL BANDO PER L’EROGAZIONE 

DI CONTRIBUTI ECONOMICI PER L’IMPLEMENTAZIONE DEL SISTEMA RAEE 

 

I 59 progetti vincenti presentati da Comuni e società di gestione dei rifiuti beneficeranno di un 

importo complessivo di quasi 2,6 mln di euro per l’ammodernamento o la realizzazione di centri di 

raccolta, l’attivazione di progetti di comunicazione locale e di sistemi per la raccolta continuativa 

dei rifiuti elettronici domestici sul territorio 

 

 

  
Milano, 29 novembre 2021 - Sono state divulgate le graduatorie degli assegnatari dei contributi 

del bando RAEE pubblicato lo scorso 7 giugno e rivolto ai Comuni per l’infrastrutturazione, lo 

sviluppo e l’adeguamento dei centri di raccolta, la realizzazione di progetti di comunicazione 

locale e per la raccolta continuativa di rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche domestici. 

Le valutazioni sono state effettuate dalla Commissione paritetica composta da esponenti  di ANCI, 

produttori di apparecchiature elettriche ed elettroniche (AEE), associazioni delle aziende di raccolta 

e Centro di Coordinamento RAEE (CdC RAEE). 

 

La dotazione economica complessiva del bando, pari a 2.574.996,42 euro, è destinata a finanziare 

tre distinte linee progettuali:  

- la Misura A, per la realizzazione di opere presso il centro di raccolta e/o all’acquisto di beni 

per la sua operatività;  

- la Misura B per interventi di realizzazione di nuovi centri di raccolta in Comuni in cui non 

ne risulti già uno iscritto al CdC RAEE;  

- la Misura C per la creazione di progetti di comunicazione locale e di sistemi per la raccolta 

continuativa dei RAEE domestici sul territorio.  

 

Complessivamente sono stati premiati 59 progetti su 155 candidature inviate, di questi: 

- 20 sono stati premiati per la Misura A, di cui 18 sono aziende e 2 i Comuni; 

- 13 sono i progetti premiati per la Misura B, presentati da 10 Comuni e da 3 aziende 

- 26 sono i progetti premiati per la Misura C di cui 11 presentati da aziende e 15 da Comuni. 

 

I soggetti destinatari sono così suddivisi: il 27% al nord,  il 14% al centro e il restante 59% al sud e 

isole. 
 

  

“I produttori di RAEE domestici” dichiara Bruno Rebolini, presidente del Centro di 

Coordinamento RAEE “hanno reso disponibili fondi per l’infrastrutturazione, la comunicazione e 

la realizzazione di nuovi progetti di raccolta dei RAEE domestici, a dimostrazione di quanto sia 

positivo e moderno il sistema multiconsortile adottato dallo Stato italiano per recepire la 

responsabilità estesa del produttore di apparecchiature elettriche ed elettroniche.  

Favorire una continua implementazione dell’infrastrutturazione e promuovere una comunicazione 

mirata da parte dei Comuni sono a nostro avviso azioni indispensabili per consentire l’incremento 

della raccolta del RAEE così da raggiungere il target europeo”. 


